
Chi semina nelle
lacrime mieterà
con giubilo”
(Dal Salmo numero 126 (125), 5)

Quando pensiamo la nostra vita,
spesso la immaginiamo tutta
armoniosa, come “una serie di
giornate che ci proponiamo una
più perfetta dell’altra, con lo 
studio, con le ore trascorse in
famiglia, con gli incontri, lo sport,
con i tempi di ricreazione… 
svolti nell’ordine e nella pace. 
C’è nel cuore di ognuno 
la speranza che le cose 
vadano sempre così.

In realtà, il nostro ‘Santo viaggio’
poi si dimostra diverso, 
perché Dio lo vuole diverso. 
E PENSA LUI STESSO 
A INTRODURRE NEL NOSTRO
PROGRAMMA ALTRI 
ELEMENTI DA LUI VOLUTI 
O PERMESSI, PERCHÉ 
LA NOSTRA ESISTENZA
ACQUISTI IL VERO SENSO 
E RAGGIUNGA IL FINE PER
CUI È STATA CREATA. 

Ed ecco i dolori fisici e spirituali,
ecco le malattie, ecco mille e
mille sofferenze che parlano più
di morte che di vita.
Perché? Forse perché Dio
vuole la morte? 
No, perché anzi,
DIO AMA LA VITA, MA UNA
VITA COSÌ PIENA, COSÌ
FECONDA CHE NOI 
- CON TUTTA LA NOSTRA
TENSIONE AL BENE, 
AL POSITIVO, ALLA PACE -
NON AVREMMO MAI 
SAPUTO IMMAGINARE.

Vieni quindi così spiegata
l’immagine del seminatore che
getta un seme destinato a
morire, quasi segno delle

Soffrivo molto dopo la
separazione dei miei geni-
tori. Quando però ho cono-
sciuto i 'Ragazzi per l'unità',
ho sentito dire che Gesù in
croce, pur nel dolore di
essere abbandonato da
tutti, non aveva smesso di
amare. Allora ho preso una
decisione: “Anch’io, posso

continuare ad amare.” Perciò,
se prima non andavo molto
d’accordo col papà e inventavo
1000 scuse per vederlo il
meno possibile, in quel momen-
to ho capito che comportarmi
così, voleva dire non aver capi-
to nulla dell’amore. Ho iniziato
ad uscire dal mio guscio e a
passare più di tempo con
papà e incredibilmente il
nostro rapporto è migliorato.
Consiglio a tutti quelli che
hanno vissuto o che vivono
questi momenti di buttarsi ad
amare, perché l’amore vince
tutto.  (Francesca - Italia)
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nostre fatiche e del nostro
soffrire e l’immagine 
del mietitore che raccoglie 
il frutto della spiga 
germogliata da quella morte.

Come vivere questa 
Parola di vita? 
Occorre valorizzare 
il dolore, piccolo o grande,
prenderlo in rilievo.
Dar valore in particolare alla
fatica, che comporta l’amare
il prossimo: questo è il nostro
tipico dovere. Una fatica, che
genera la vita!

E questo senza mai arrendersi,
anche quando non vediamo il
risultato. Non stanchiamoci
mai nel fare il bene, i frutti ci
saranno comunque, forse
molto più tardi, forse altrove,
ma ci saranno.

PAROLA DI  VITA

1)
Ritaglia
seguendo
la linea
tratteggiata

2)
Piega
in 4 parti
in modo 
verticale

3)
Piega
in 2 parti
in modo 
orizzontale

SAPER
DARE VALORE
AL DOLORE
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“SENZAARRENDERSI”


